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Referenti del piano: prof.sse Sonia Gnocchi e Federica Ghidini 

 

Nucleo di autovalutazione:  

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CHE SEGUE LA PROGETTAZIONE E 

LA VERIFICA DEL PIANO 

 

Nominativo Ruolo nell’organizzazione scolastica 
 

Federica Ghidini e Sonia Gnocchi 

docenti di scuola secondaria referente PTOF E 

PDM 

 

Manuela Magnati 

docente di scuola 

secondaria 
 

 

Vittoria Martelli 

docente scuola primaria 

responsabile prove Invalsi 

 

Emilia Mangili 

docente scuola infanzia 

 

 

Lucia Maio 

 

docente scuola primaria 

 

Ermenegilda Tinti 

 

docente scuola primaria 

 

                       Caterina Tursone 

 

docente scuola primaria 
 

 

 

 

Durata dell’intervento: 36 mesi 

 

Periodo di realizzazione: gennaio 2016- ottobre 2019 
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Premessa  
 

 

Dopo aver compilato il RAV, le referenti hanno impostato il piano di miglioramento, partendo dalla 

priorità individuata e dagli obiettivi di processo definiti nel documento. Tra questi ne sono stati 

scelti alcuni il cui raggiungimento è considerato strategico per l’Istituzione Scolastica. 

Il PDM è stato condiviso in Collegio Docenti Unitario in data 24 novembre 2015. 

E’ stato inviato ai colleghi perché ne prendessero visione e perché inviassero eventuali 

considerazioni alla Dirigente e alle referenti prima della delibera e della sua successiva assunzione 

come impegno fattivo di tutti i docenti. 

Il collegio delibera il piano che verrà inserito nel PTOF in data …..    gennaio2016. 

Viene a questo punto creato il gruppo che si occuperà del suo monitoraggio, della verifica delle 

attività previste e della loro rendicontazione anche nel bilancio sociale. Vengono individuati docenti 

di ruolo in Istituto che possano garantire continuità nel lavoro e che abbiano desiderio di dare il 

proprio contributo all’organizzazione. 

Appositi strumenti per la raccolta, la tabulazione e l’analisi dei dati verranno predisposti dal nucleo, 

che si incontrerà con cadenza bimestrale. 

Periodicamente il collegio verrà informato dal nucleo riguardo ai risultati raggiunti e il livello di 

avanzamento delle diverse attività. 

La Dirigente sarà costantemente aggiornata riguardo alle fasi del lavoro  
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PRIMA SEZIONE 

 

 

1.  SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Informazioni generali per la definizione del PdM 

 

Contesto socio- culturale in cui la scuola è 

inserita 

 

Nella compilazione del RAV si evidenzia un 

contesto socio-culturale medio- basso.  

Il modello educativo è esplicitato a livello 

teorico ma il controllo e il monitoraggio delle 

azioni è poco strutturato. 

L’Istituto scolastico è aperto alla collaborazione 

con le  diverse agenzie educative presenti sul 

territorio; in particolare, si è consolidata negli 

anni la collaborazione con l’Amministrazione 

Comunale che si occupa dei seguenti aspetti: 

- ampliamento  dell’offerta  formativa  

dell’I.C.  attraverso  il  Piano  di Diritto allo 

Studio 

- assegnazione degli assistenti educatori 

per alunni con disabilità certificata e per 

sostenere alcuni progetti destinati ad alunni con 

BES  

- in attesa di firma il nuovo Protocollo con 

la Scuola Potenziata 

- anticipo/posticipo scuola primaria 

- servizio mensa  

Collaborazione con il comitato genitori per 

progetti di sostegno alle famiglie  

Collaborazione con le Associazioni di 

Volontariato  per progetti particolari, compresa 

l’attività extrascolastica dello spazio-compiti. 
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Organizzazione 

scolastica 

Il coinvolgimento delle famiglie deve essere migliorato nelle modalità di 

ascolto e collaborazione. 

Tra i docenti è da promuovere la formazione, l’aspetto relazionale e il 

confronto,  la condivisione e rendicontazione del lavoro svolto. 

La gestione delle informazioni – comunicazioni dalla segreteria al livello 

docenti e ATA deve essere precisa nei ruoli (chi fa che cosa) e nella 

tempistica. 

La gestione economica va finalizzata agli aspetti pedagogici oltre a quelli 

organizzativi. 

Il passaggio delle informazioni e il livello decisionale deve essere esteso 

e partecipato. 

 

Lavoro in aula 

  

Numerosi sono gli interventi atti a prevenire la dispersione e 

l’abbandono scolastico e a favorire la promozione del successo 

formativo, nell’ottica dello “star bene a scuola”.  

Per quanto riguarda le metodologie didattiche, prevalgono modalità di 

lavoro in aula di tipo tradizionale, non si programma per competenze e 

non si condivide un quadro comune di riferimento per i traguardi di 

competenza e le azioni didattiche. 

La    programmazione    disciplinare    è    essenzialmente    basata    sul 

conseguimento di obiettivi: deve essere implementato un percorso che 

porti alla progettazione e alla valutazione per competenze. 
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2.  IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione dei processi che hanno portato alla scelta degli obiettivi di miglioramento  

PRIORITA’RAV 

 

1. Successo scolastico: incrementare gli esiti positivi. 

2. Progettazione didattica per compiti autentici e utilizzo di strategie didattiche innovative 

 

 

TRAGUARDO ATTESO 

Nel triennio ridurre del 10%  il numero di alunni con esito 6 o 7 agli esami 

Redigere : 

- un curricolo verticale per tre competenze (italiano, matematica; competenze civiche e 

sociali);  formalizzare  tre rubriche di valutazione per le tre competenze indicate. 

 

 

 

AREE DEL RAV CRITICITA’ INDIVIDUATE 

PISTE DI MIGLIORAMENTO 

PUNTI DI FORZA 

RISORSE 

3 A PROCESSI 

PRATICHE 

EDUCATIVE E 

DIDATTICHE 

 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Mancanza di formazione sulle 

competenze. 

Assenza di rubriche di 

valutazione per monitorare le 

competenze. 

Mancanza di prove relative alla 

valutazione autentica 

Debolezza di progettualità 

interdisciplinare nei consigli di 

classe e individuazione delle 

competenze chiave e di 

cittadinanza e di quelle 

trasversali e specifiche per i tre 

ordini di scuola 

 

 

 Le classi prime effettuano 

prove d'ingresso  e 

intermedie comuni di 

italiano e matematica, ma 

non avviene una 

riflessione e un confronto 

sugli esiti. 

 Presenza di una tematica 

d’Istituto condivisa : il 

progetto partenza e il 

Musical avviano una 

didattica per competenze 

ed interdisciplinare 

d’Istituto. 

Programmazione 

settimanale per moduli 

alla Primaria 

  

 

  
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 Condivisione attività di 

progettazione dei 

Dipartimenti e dei c. di 

classe. 

. 

 

Ambiente di 

apprendimento 

 

Prevalenza di strategie 

didattiche tradizionali frontali. 

 

 

Esistono strutture 

laboratoriali e vengono 

individuate figure di 

riferimento per la 

gestione dei laboratori. 

          E’ stato predisposto un 

Patto       

         Educativo di 

corresponsabilità con le 

famiglie. 

In ogni plesso sono 

previste attività 

specifiche relative al 

benessere degli studenti, 

delle famiglie e dei 

docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

3 B PROCESSI 

PRATICHE 

GESTIONALI E 

ORGANIZZATIVE 

Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

Difficoltà inerenti l’aspetto 

relazionale e il confronto,  la 

condivisione. 

 

Manca la rendicontazione del 

lavoro svolto. 

 

Il passaggio delle informazioni e 

il livello decisionale  risulta 

poco esteso e partecipato. 

 

Le proposte di 

formazione vengono 

raccolte in Collegio 

Docenti 

Nell’attribuzione degli incarichi 

vengono valorizzate le 

competenze specifiche dei 

docenti. 

 Formazione su nuove 

metodologieeffettuata già 

da qualche docente e 
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Gli aspetti organizzativi non 

sono precisati in modo esplicito 

nei ruoli e nella tempistica. 

adesione collegiale a 

progetti di formazione su 

strategie innovative. 

 

Personale docente stabile ed 

esperto 

Risultati dei 

processi 

autovalutazione 

 

 

Si ravvisa la necessità di: 

-avviare un confronto sulle specifiche competenze richieste agli studenti 

- armonizzare modelli e strumenti di valutazione; 

-costruire in modo condiviso veri e propri protocolli di osservazione dei 

processi,degli esiti; 

- progettare percorsi interdisciplinari nei c. di classe 

- avviare un confronto su metodologie didattiche innovative 

-stabilire modalità organizzative precise ed efficaci e una leadership diffusa 
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3. LINEA STRATEGICA DEL PIANO 

 

Linea 

strategic

a del 

piano 

 

L’idea portante e integrante di tutte le 

azioni del nostro Piano di Miglioramento è 

quella di realizzare interventi sistematici e 

integrati finalizzati a migliorare e a 

ottimizzare il funzionamento complessivo 

della scuola. 

 

Siamo infatti consapevoli che:  

- la scuola rappresenta una realtà 

oggettivamente complessa;  

- ogni processo va pensato come un 

costrutto multidimensionale;  

- le criticità emerse possono essere (anche 

solo parzialmente) rimosse sollecitando la 

più ampia partecipazione al cambiamento 

da parte di tutte le componenti del 

sistema-scuola in un’ottica di integrazione e 

di sostegno reciproco.  

 

Non a caso, alla base della gestione 

strategica del cambiamento messo in atto, 

vi è l’inserimento all’interno del POFT degli 

esiti del Rapporto di Autovalutazione e di 

Valutazione e dei traguardi che si vogliono 

raggiungere attraverso il Piano di 

Miglioramento.  

 

La riflessione sulle criticità e sui punti di 

forza emersi ha consentito al team di 

individuare due aree strategiche sulle quali 

intervenire:  

1. Qualità degli apprendimenti  (sviluppo 

valutazione per competenze, 

progettazione compiti autentici e 

miglioramento 

insegnamento/apprendimento nelle 

materie italiano,matematica e 

competenze civiche e 

Azioni previste 

 

La linea strategica del Piano si muoverà 

attraverso le attività di gruppi di lavoro e  dei 

Dipartimenti, concepiti come organismi 

deputati non solo alla programmazione 

didattico-educativa, ma anche alla ricerca di 

linee innovative di didattica integrata, 

didattica laboratoriale . 

 

Le azioni saranno indirizzate a: 

 Promuovere attività di formazione 

sulla didattica per competenze. 

 Stabilire tempi e gruppi di lavoro 

destinati al confronto e alla 

costruzione di rubriche di 

valutazione. 

 Promuovere fasi di progettazione 

interdisciplinare. 

 Promuovere la formazione e 

condividere strategie didattiche 

innovative (flipped classrom, 

cooperative learning, problem 

solving). 

 Promuovere procedure di gestione 

interna efficaci a livello organizzativo 

e diffuse a livello decisionale. 

Il monitoraggio e la valutazione in itinere e 

finale saranno condotti dal Nucleo di 

Valutazione secondo le seguenti fasi: 

 Descrizione e pianificazione delle fasi 

del progetto 

 Predisposizione degli indicatori di 

monitoraggio (giugno 2016) 

 Realizzazione delle stesse 

 Monitoraggio dei risultati 

Riesame e Miglioramento 
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sociali,pianificazione, partecipazione e 

monitoraggio ai/ dei progetti di 

Plesso/Istituto) 

2.  comunicazione efficace 

3. Sviluppo professionale del corpo 

docente dalla programmazione alla 

valutazione  

 

L’idea-guida su cui è imperniato il nostro 

Piano di  

Miglioramento, pertanto, è la seguente:  

 

“Promuovere il miglioramento della 

gestione dei processi strategici della 

scuola,  potenziando l’efficienza 

dell’utilizzo delle  risorse materiali e 

professionali, favorendo la 

Comunicazione interna ed esterna  e 

garantendo a tutti gli alunni e a tutte le 

alunne il successo formativo”. 
 

 

 

 

 

 

La riflessione sulle criticità e sui punti di forza ha consentito al nucleo di autovalutazione d’istituto di 

individuare le seguenti aree strategiche sulle quali intervenire: 
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aree strategiche obiettivi indicatori di valutazione 

 

Area 1:Curricolo 

progettazione e valutazione per 

competenze  

Promuovere nei consigli di classe una 

progettualità Interdisciplinare e il 

potenziamento delle competenze  

metodologiche anche relative alla 

didattica per competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere/implementare la 

progettazione del curricolo per 

competenze. 

Individuare i nuclei fondanti delle 

discipline e predisporre prove relative alla 

valutazione autentica  

 

Elaborazione di specifici indicatori per la 

valutazione delle competenze chiave e di 

cittadinanza e di quelle trasversali e 

specifiche per i tre ordini di scuola.  

- Informare e formare tutto il personale 

docente.  

 

- gestire diversa mente il tempo per 

l’apprendimento : rendicontare il lavoro di 

preparazione dei contenuti e delle attività  

-conoscere e descrivere le caratteristiche 

cognitive degli alunni e i loro bisogni  

- - Sviluppare approcci didattici e 

metodologici innovativi.  

 

- Innalzare i livelli di conoscenza e 

competenza degli alunni nelle discipline di 

base  

- Favorire la personalizzazione dei percorsi 

formativi.  

-  

Formalizzazione di gruppi di lavoro per 

preparazione di rubriche di valutazione e 

prove strutturate comuni per classi 

parallele. 

 

- Migliorare la pianificazione e la gestione 

dei percorsi formativi.  

- Monitorare i progressi mediante verifiche 

in itinere e riesame.  

- Potenziare il processo di restituzione dei 

risultati della valutazione di Istituto 

creando occasioni di riflessione negli 

organi collegiali. 

Definizione di un curricolo 

verticale per tre 

competenze ( italiano; 

matematica; competenze 

civiche e sociali). 

Formalizzazione di tre 

rubriche di valutazione per 

le tre competenze indicate. 

Incremento del numero 

degli studenti che superano 

la sufficienza 

nell’acquisizione delle 

competenze di base. 

Nuovi strumenti d’Istituto 

per la programmazione. 

- Numero di docenti 

coinvolti nelle attività di 

informazione (passiva e 

attiva);  

-  

- Innalzamento dei livelli di 

competenza nelle discipline 

di base (utilizzo dei compiti 

autentici) ; 

- Percentuale di 

studenti soddisfatti 

dell’uso di strumenti e 

ambienti di 

apprendimento 

innovativi 

 

Area 2:Ambiente di apprendimento 

implementazione graduale e utilizzo di 

strategie didattiche innovative (come la 

flipped classrom, il cooperative learning, 

Promuovere una didattica più operativa e 

laboratoriale con l’uso delle relative 

tecniche di apprendimento attivo 

(brainstorming, cooperative learning,ecc.), 

Percentuale di docenti 

coinvolti nelle attività di 

formazione rispetto al 

numero totale;  
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problem solving) 

 

fino ad arrivare alla “flippedclassroom”. 

 

 

- Percentuale di docenti che 

sperimentano metodologie e 

strategie innovative;  

Sviluppo professionale del corpo docente 

 

Area della 

Comunicazione: Migliorare l’aspetto 

relazionale, le capacità comunicative, la 

disponibilità a lavorare in team e la 

condivisione di materiali didattici 

 

 

- Potenziare il coinvolgimento di tutte le 

componenti scolastiche.  

- Potenziare la condivisione e il confronto 

professionale  

- Promuovere attività di confronto e 

formazione fra docenti, anche in RETE, per 

l’analisi dei processi di elaborazione dei 

curricoli con particolare attenzione alla 

didattica per competenze.  

- Valorizzare le risorse interne ed esterne.  

- Ottimizzare il passaggio di informazioni 

interne. 

- Realizzare una comunicazione chiara e 

coerente verso tutti gli stakeholders 

durante le varie fasi del processo di 

miglioramento.   

 

- Migliorare la pianificazione e la gestione 

dei percorsi formativi.  

- Monitorare i progressi mediante verifiche 

in itinere e riesame.  

- Potenziare il processo di restituzione dei 

risultati della valutazione di Istituto 

creando occasioni di riflessione negli 

organi collegiali . Potenziare il 

coinvolgimento di tutte le componenti 

scolastiche.  

- Potenziare la condivisione e il confronto 

professionale  

- Promuovere attività di confronto e 

formazione fra docenti, anche in RETE, per 

l’analisi dei processi di elaborazione dei 

curricoli con particolare attenzione alla 

didattica per competenze.  

- Valorizzare le risorse interne ed esterne.  

- Ottimizzare il passaggio di informazioni 

interne. 

- Realizzare una comunicazione chiara e 

coerente verso tutti gli stakeholders 

durante le varie fasi del processo di 

miglioramento.   

- Misura del gradimento 

espresso dai docenti  in 

ordine alle azioni di 

miglioramento (questionari, 

interviste, sondaggi sul sito 

della scuola). 

-diminuzione Numero di 

circolari. 

- Presenza e accessi in 

piattaforma (condivisone di 

materiali  e calendario) 

-Individuazione di due 

tematiche interdisciplinari 

per la programmazione nei 

c. d. c.  

- Numero di iniziative 

attivate all’interno degli 

organi collegiali per 

l’informazione e la 

riflessione sulle azioni di 

miglioramento. 
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4.  ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Azioni 

 

Promuovere nei consigli di 

classe una progettualità 

Interdisciplinare e il 

potenziamento delle 

competenze  

metodologiche anche 

attraverso l’ 

implementazione 

graduale e utilizzo di 

strategie didattiche 

innovative (come la 

flipped classrom, il 

cooperative learning, 

problem solving) 

 

 

 

Sviluppo di una didattica per 

competenze 

 

Migliorare il rapporto 

insegnamento/apprendimento  

 

 

Condivisione nei consigli di classe di 

modalità di lavoro interdisciplinari e 

predisposizione di prove relative alla 

valutazione autentica  

 

Individuazione e declinazione delle 

competenze chiave e di cittadinanza 

e di quelle trasversali e specifiche 

per i tre ordini di scuola su cui 

costruire compiti autentici 

 

Utilizzo di strategie innovative 

finalizzate all’acquisizione di 

competenze. 

 

Formazione di un team di docenti  

competente a livello 

metodologico 

 

  

Corso di formazione per docenti 

Studio dei materiali relativi 

Ricerca di un modello  

Approvazione del modello da 

parte del C. D.  

Sperimentazione di nuove 

metodologie didattiche 

(cooperative learning, flipped 

classroom) 

 

Costituzione di gruppi di lavoro 

per la progettazione 

interdisciplinare 

Lavoro di gruppo per modificare/ 

applicare il modello 

Sperimentazione del curricolo 

realizzato 

Rendicontazione degli esiti 

 

 

Studio dei materiali relativi 

Progettazione di prove oggettive 

di livello su competenze 

Applicazione del metodo in 

classe 

Lavoro di gruppo per 

confrontare le sperimentazioni 

Rendicontazione degli esiti 
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Area da migliorare Necessità di miglioramento Azioni 

 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

 

Migliorare l’aspetto relazionale, le 

capacità comunicative, la 

disponibilità a lavorare in team e la 

condivisione dei materiali didattici. 

Rendere più efficace e certo il 

passaggio delle informazioni interne 

Accogliere le disponibilità ad 

assumere incarichi 

Incentivare l’impegno 

Lavorare secondo il modello 

della leadership diffusa 

Costruzione di gruppi di lavoro 

su compito 

Condivisione in collegio 

Costruzione di una piattaforma 

di istituto per condividere 

materiali. 

Costruzione di un calendario 

condiviso per plesso in formato 

elettronico per la gestione delle 

attività curriculari ed 

extracurriculari. 

Riduzione del numero delle 

circolari, schematizzazione dei 

loro contenuti e pianificazione 

delle comunicazioni con una 

settimana di anticipo (quando 

possibile). 

 

 

 

Costruzione di una “Carta dei 

servizi” per il personale 

amministrativo e ATA. 

 

Destinatari del progetto 

(diretti ed indiretti) 

Il progetto ha come destinatari gli studenti e tutto ilpersonale 

docente e  

non docente coinvolto nell’elaborazione e progettazione delPOFT. 
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SECONDA SEZIONE 

 

PROGETTO N° 1 

 

INDICAZIONI DI 

PROGETTO 

Titolo del 

progetto 

Diventare competente 

Responsabile del 

progetto 

Commissione 

POF/ NIV (Nucelo 

interno di 

valutazione)  

Data di inizio 

e di fine 

Novembre 2015 – giugno 2016 

 

 

 

PIANIFICAZIONE 

(PLAN) 

 

 

 

Pianificazione 

obiettivi operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Informare e Formare i 

docenti sulla didattica 

per competenze e sulle  

nuove metodologie 

didattiche  

 

Promuovere  una 

didattica più operativa e 

laboratoriale e l’utilizzo 

di alcune 

nuove metodologie 

nel lavoro in aula 

(cooperative learning 

fino ad arrivare alla  

flipped classroom) 

- Favorire la 

personalizzazione dei 

percorsi formativi 

- Predisporre attività 

interdisciplinari 

Individuazione dei 

nuclei portanti delle 

discipline e 

predisposizione di prove 

relative alla valutazione 

autentica  per innalzare 

- Numero di docenti 

coinvolti nelle attività di 

formazione (attiva e 

passiva) 

- Percentuale di docenti  

coinvolti nelle attività di 

formazione rispetto al 

numero totale  

- Iscrizioni degli insegnanti 

a percorsi formatici 

- Attesti di frequenza e di 

eventuale superamento di 

esami 

-Percentuali di docenti che 

sperimentano strategie 

innovative e propongono 

un modello alternativo 

rispetto alla lezione 

frontale 

- Presenza attività 

interdisciplinari nella 

programmazione del Cdc e 

nella programmazione dei 

singoli docenti  

-Presenza forma di 

verifica dell’attività 
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il livello di competenza 

nelle discipline di base 

 

- definizione di un 

curricolo verticale per 

tre competenze 

(italiano, matematica; 

competenze civiche e 

sociali)  

- formalizzare  tre 

rubriche di valutazione 

per le tre competenze 

indicate  

- Tabulazione dei 

risultati 

- In calendario un 

momento di confronto 

sui risultati  

 

 

interdisciplinare  

- Somministrazione di 

ameno una prova 

strutturata per classi 

parallele alla fine 

dell’anno scolastico 

2015/2016 

- Successivo utilizzo nella 

didattica quotidiana di 

prove di verifica 

autentiche con relative 

rubriche di valutazione 

negli ambiti disciplinari 

indicati entro il triennio : 

Presenza di due verifiche 

di compiti autentici a 

quadrimestre per 

disciplina concordate coi 

colleghi di dipartimento 

- Compilazione da parte 

di ciascun insegnante di 

un breve report relativo 

alla propria attività 

formativa e alle sue 

ricaduta sulla didattica 

- Innalzamento livelli di 

competenza nelle 

discipline di base 

- Questionari di 

gradimento a genitori e 

alunni sul tema : Si 

sostiene e si incrementa la 

motivazione negli alunni? 

Relazione tra la 

linea strategica 

del piano e il 

progetto 

 

Sviluppare approcci didattici innovativi, nell’ottica 

della progettazione per competenze, favorendo lo 

sviluppo professionale dei docenti. 

Effetti positivi all’interno della scuola a medio 

termine: 
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Creazione di gruppi di lavoro/dipartimenti 

disciplinari aventi obiettivi e strategie comuni 

Stimolo a rafforzare la collaborazione dei docenti in 

percorsi condivisi di analisi e studio di dati e 

strategie didattiche 

Individuazione di nuove strategie didattico-

educative 

 

Graduale evoluzione delle performance degli 

alunni in rapporto alle strategie didattiche di 

miglioramento attuate in ogni ambito disciplinare 

e nello sviluppo delle competenze chiave e di 

cittadinanza 

Effetti positivi all’interno della scuola a lungo 

termine: 

Successo formativo degli alunni , qualità 

dell’intervento  didattico-educativo 

 

Effetti negativi a medio e lungo termine 

all’interno della scuola: 

Un cambiamento troppo repentino delle modalità 

di lavoro potrebbe causare dei sovraccarichi di 

lavoro anche in riferimento alle consuetudini in 

atto nella scuola  

A lungo termine si potrebbe generare una 

demotivazione in seguito al mancato 

raggiungimento degli obiettivi prefissati  

Risorse umane 

Necessarie 

(Impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola)  

 

Docenti dell’Istituto: programmazione personale e 

del consiglio di classe  

Consigli di classe: 

Attuazione due compiti autentici per quadrimestre e 

attività interdisciplinari  

Somministrazione di prove autentiche di verifica con 

rubriche di valutazione  

Attività di recupero e potenziamento  

Dipartimenti:  

- Declinazione rubriche di valutazione pr italiano 

, matematica, competenze civiche e sociali 
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- Definizione di un curricolo verticale per le tre 

competenze  

- Programmazione due compiti autentici per 

disciplina 

Attività d’aula  

Esperti esterni 

Figure 

professionali  

Dirigente scolastico Supervisione RAV e PDm 

Nucleo Interno di autovalutazione e /O Commissione 

PTOF : Organizzazione e coordinamento delle attività 

di monitoraggio relative alle azioni di miglioramento 

Predisposizione questionari di gradimento  

Destinatari del 

progetto 

 

Docenti dell’I.C. 

Alunni 

Budget previsto € 1700,00 - fondi dell’I.C. per esperti 

€ 1200,00 – contributo Ente del territorio per 

esperti 

€ 1500,00 – Fondo Istituto per la Commissione POF e 

NIV (Ore aggiuntive funzione docente)  

 

 

REALIZZAZION

E (DO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

Corsi di formazione (progettare per competenze 

nell’area linguistica, didattica e tecnologie digitali, 

flipped classroom)  

Sperimentazione in itinere di metodologie 

organizzative e didattiche: Programmazione 

personale e in Consiglio di Classe  

Attività d’aula 

Costruzione di griglie di osservazione per la 

valutazione delle competenze disciplinari e 

trasversali 

Costruzione di prove per la valutazione delle 

competenze 

Certificazione delle competenze al termine 

dell’anno scolastico (prosecuzione della 

sperimentazione modello ministeriale) 

Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del 

progetto 

Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto 

Incontri di plesso con i docenti 

Partecipazione corsi di formazione proposti 

Momenti di condivisione interna: Collegio, 
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 dipartimenti , consigli di classe 

 

IL MONITORAGGIO 

E RISULTATI CHECK) 

Descrizione delle 

azioni di 

monitoraggio 

Raccolta dei dati relativi ai corsi di formazione 

effettuati 

Monitoraggio delle sperimentazioni didattico- 

metodologiche e della produzione di materiali 

didattici (es. compilazione da parte di ciascun 

insegnante di un breve report relativo alla propria 

attività formativa e alle sue ricadute sulla 

didattica) 

Presentazione da parte di ciascun insegnante di un 

piano di previsione formativa per ciascun anno 

scolastico 

Incontri periodici della Commissione POF per 

monitorare lo stato di avanzamento del progetto 

Target Il 75%dei docenti dell’I.C. dovrebbe frequentare 

almeno uno dei corsi proposti 

Il 30% dei docenti che hanno seguito i corsi 

dovrebbe sperimentare nelle proprie classi la 

metodologia 

Note sul 

monitoraggio 

Le schede di monitoraggio saranno elaborate dalla 

Commissione POF 

 

 

 

 

IL RIESAME E IL 

MIGLIORAMENT

O (ACT) 

Modalità di 

revisione delle 

azioni 

Autovalutazione della Commissione POF in rapporto 

all’efficienza e all’efficacia (rispetto dei tempi, 

produzione di materiale) 

Analisi documenti prodotti (corsi formazione, griglie 

di osservazione, prove per la valutazione delle 

competenze) 

Valutazione dei risultati ottenuti rispetto al target 

Programmazione attività di rinforzo nelle aree 

risultate carenti  

Incontri della Commissione POF con i docenti dei 

singoli plessi per valutare la ricaduta professionale dei 

percorsi proposti 

Criteri di 

miglioramento 

Docenti: condivisione di buone prassi Alunni: 

incremento della motivazione Innalzamento del target 

relativo alla formazione e alla sperimentazione 

 

 

 

Descrizione delle 

attività di 

diffusione dei 

Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto 

Sito web dell’I.C. 

Seminario di fine anno aperto agli Enti locali, alle 
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 risultati agenzie educative del territorio e alle famiglie 

Note sulla 

possibilità di 

implementazione 

del progetto 

Estendere il progetto al maggior numero possibile di 

classi. 

Il progetto verrà continuato negli anni successivi, 

potenziando le iniziative di formazione e di 

sperimentazione. 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

attività responsabile Scansione temporale 

dell’attività 

note Situazione11 

S O N D G F M A M 

Corsi di 

formazione 

Commissione 

POF

/NIV 

   

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

   

Sperimentazione 

nelle classi di 

attività 

interdisciplinari  

Commissione 

POF

/NIV 

     

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

 

  

Costruzione di 

griglie di 

osservazione 

Commissione 

POF

/NIV 

     

x 

 

x 

 

x 

 

 

 

 

  

Costruzione di 

Prove autentiche  

Commissione 

POF

/NIV 

      

x 

x   

x 

  

Verifica della 

qualità della 

documentazione 

presentata  

Commissione 

POF/NIV 

        x   

Certificazione 

delle 

competenze 

Commissione 

POF

/NIV 

         

x 

  

Verifica esiti 

scolastici dopo la 

prima annualità e 

dopo ogni anno  

Commissione 

POF/NIV 

 x x         

 
                                                           
1
 Rosso: situazione non in linea con gli obiettivi 

Giallo: non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde: attuata 
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FASI DI LAVORO DELLA COMMISSIONE POF/NIV 

pianificazione realizzazione monitoraggio riesame 
da ottobre a dicembre da novembre a giugno da marzo a giugno giugno 

 

PROGETTO N° 2 

 

INDICAZIONI DI 

PROGETTO 

Titolo del 

progetto 

A SCUOLA PER CRESCERE INSIEME 

COME COMUNITA’ PROFESSIONALE 

EDUCANTE  

Responsabile del 

progetto 

Commissione 

POF/NIV 

Data di inizio 

e di fine 

Dicembre 2015 – giugno 2016 

 

 

 

PIANIFICAZIONE 

(PLAN) 

 

 

 

Pianificazione 

obiettivi operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 

- Potenziare il 

coinvolgimento 

di tutte le 

componenti 

scolastiche  

- -Potenziare la 

condivisione e 

il confronto 

professionale 

- Promuovere 

attività di 

confronto e 

formazione fra 

docenti, anche 

in rete, per 

l’analisi dei 

processi di 

elaborazione 

dei curricoli 

con particolare 

attenzione alla 

didattica per 

competenze e 

 

 

- Numero di iniziative 

attivate all’interno 

degli organi 

collegiali per 

l’informazione e la 

riflessione sulle 

azioni di  

miglioramento 

- Misura del 

gradimento 

espresso dai 

docenti in ordine 

alle azioni di 

miglioramento 

(questionari, 

interviste, sondaggi 

sul sito della 

scuola) 

- Presenza e accessi 

in piattaforma 

(condivisione di 

materiali e 
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al contenuto 

delle 

competenze 

chiave e di 

cittadinanza  

- Valorizzare le 

risorse interne 

ed esterne  

- Ottimizzare il 

passaggio di 

informazioni 

interne 

- Realizzare una 

comunicazione 

chiara e 

coerente verso 

gli stakeholders 

durante le 

varie fasi di 

miglioramento  

- Favorire la 

ricerca 

pedagogica e la 

differenziazion

e delle 

competenze  

 

calendario) 

- n. di docenti che 

utilizzano le 

modalità di 

condivisione(cloud- 

mailinglist) 

- in calendario 4 ore 

di dipartimenti 

aggiuntivi durante 

l’anno 

- in calendario 2 

momenti di consigli 

di classe paralleli 

aggiuntivi rispetto 

all’a.s. 2015/2016 

- Rispetto al 

2015/2016 

riduzione graduale 

nel triennio di 

riferimento fino al 

20% del numero di 

circolari 

Relazione tra la 

linea strategica 

del piano e il 

progetto 

Costruzione di una comunità professionale che si 

riconosce nella scuola  

Effetti positivi all’interno della scuola a medio 

termine: 

Creazione di gruppi di lavoro/dipartimenti 

disciplinari aventi obiettivi e strategie comuni 

Stimolo a rafforzare la collaborazione dei docenti in 

percorsi condivisi di analisi e studio di dati e 

strategie didattiche 

Individuazione di nuove strategie didattico-

educative 

Rinnovata attenzione del corpo docente nei 
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confronti degli esiti scolastici in relazione alla qualità 

dell’insegnamento 

Effetti positivi all’interno della scuola a lungo 

termine: Puntuale riscontro da parte degli 

insegnanti che il clima di fiducia e collaborazione è 

la base per la qualità del percorso formativo 

scolastico  

Effetti negativi a medio e lungo termine 

all’interno della scuola: 

Eventuale demotivazione in seguito alla oca 

adesione dei colleghi e alla mancanza di collegialità 

nelle proposte di formazione 

 

Risorse umane 

necessarie 

Docenti  

Commissione POF/NIV 

Figure 

professionali  

Dirigente scolastico Supervisione RAV e PDm 

Nucleo Interno di autovalutazione e /O Commissione 

PTOF : Organizzazione e coordinamento delle attività 

di monitoraggio relative alle azioni di miglioramento 

 

 

Destinatari del 

progetto 

Docenti infanzia e primaria 

Docenti scuole secondarie 

Famiglie degli alunni 

Budget previsto € 1700,00 - fondi dell’I.C. per esperti 

€ 1500,00 – fondo d’istituto per la Commissione 

POF/NIV  

€ 350,00 – fondo d’istituto per i referenti 

che si occupano del benessere docenti  

 

REALIZZAZIONE 

(DO) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

Presenza di una piattaforma di Istituto per la 

condivisione dei materiali 

Presenza di una piattaforma di Istituo per la 

condivisione dei calendari 

Presenza di modalità di scambio nei Cdc 

(cloud Mainlisting) 

Potenziamento delle ore dei dipartimenti 

(anche a pagamento) e/o gruppi di materia) 

Potenziamento n. consigli di classe paralleli  
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 Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del 

progetto 

Presentazione del progetto nel Collegio Docenti 

e nel Consiglio d’Istituto 

Pianificazione della comunicazione 

 

IL MONITORAGGIO E 

RISULTATI CHECK) 

Descrizione delle 

azioni di 

monitoraggio 

Incontri periodici d Nucleo interno di Valutazione  

per 

monitorare lo stato di avanzamento del progetto 

Target  

Raggiungimento del 60% dei docenti che  di 

partecipano alle attività di condivisione 

proposte  

Note sul 

monitoraggio 

Le schede di monitoraggio e le modalità di 

acquisizione dei dati saranno elaborate dalla 

Commissione POF 

 

 

 

 

IL RIESAME E IL 

MIGLIORAMENTO 

(ACT) 

Modalità di 

revisione delle 

azioni 

I risultati ottenuti saranno comparati con il 

target 

Si valuterà la modalità di diffusione del progetto 

I dati raccolti verranno utilizzati in Collegio 

Docenti per l’eventuale revisione del Progetto  

Criteri di 

miglioramento 

Le azioni verranno scelte in relazione alla fattibilità 

delle stesse, valutando l’economicità di risorse 

umane e finanziarie, i tempi di realizzazione e 

l’autonomia nella realizzazione da parte della 

scuola. 

Descrizione delle 

attività di 

diffusione dei 

risultati 

Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto 

Sito web dell’I.C. 

Note sulla 

possibilità di 

implementazione 

del progetto 

Coinvolgimento  del personale ATA nel 

supporto all’attività amministrativa e del 

personale di segreteria per la gestion 

rapida della comunicazione per i docenti  

Coinvolgimento e supervisione da parte di 

esperti esterni all’istituzione scolastica  

Coinvolgimento dell’ Animatore digitale 

d’istituto: consulenza e predisposizione 

degli strumenti informatici per la 

condivisione) 
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Azioni rapportate ad un quadro di riferimento innovativo 

Caratteri innovativi degli obiettivi Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

appendice A e B 

- Trasformare il modello trasmissivo della scuola. 

- Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai 

linguaggi digitali per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere, valutare. 

-  Creare nuovi spazi per l’apprendimento. 

- Riorganizzare il tempo del fare scuola. 

Valorizzazione delle competenze linguistiche. 

-

logiche e scientifiche. 

nell’arte, nel cinema. 

cittadinanza attiva e democratica 

riali 

e delle attività di laboratorio. 

scolastica, di ogni forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione scolastica e del 

diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati. 

comunità attiva, aperta al territorio. 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

attività responsabile Scansione temporale dell’attività note situazione1 
G/S O N D G F M A M 

Creazion

e 

piattafor

ma per 

condivisi

one 

materiali  

Commissione 

POF

/NIV 

 

x 

 

x 

         

Presenza 

modalità 

di scambio 

materiali  

Commissione 

POF

/NIV 

    

x 

       

Analisi scelte Commissione     x       
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Formazione  POF  

Confronto/rile

vazione 

Esiti 

formazione 

Commissione 

POF

/NIV 

       

x

  

    

Restituzi

one ai 

docent  

Commissione 

POF

/NIV 

  

 

      x   

 

 

FASI DI LAVORO DELLA COMMISSIONE POF/NIV 

 

pianificazione realizzazione monitoraggio riesame 
da settembre 

a ottobre 

da febbraio a giugno marzo e giugno giugno 

 

Descrivere i processi di condivisione del piano all’interno della scuola 
 

Strategie di condivisione del PDM  

 

Quando 

comunicare 

Chi comunica Cosa comunicare A chi 

comunicare  

In quale 

occasione 

Quali strumenti 

utilizzare 

Fase di avvio 

Terminato il 

piano 

Gennaio 2016 

 

DS e referente 

Contenuto del PDM 

Modalità di attuazione 

del PDM 

Motivazioni che hanno 

portato alla scelta delle 

priorità di intervento 

Integrazione del PDM 

con il PTOF 

Miglioramenti attesi per 

tutti gli stakeholder 

interni ed esterni 

all’Istituto 

All’interno 

Al personale 

docente 

 

 

RSU 

d’Istituto 

 

DSGA 

 

All’esterno 

Famiglie 

Collegio Docenti 

 

 

 

 

Contrattazione 

 

Appuntamento 

 

Consigli di 

classe 

Interclasse e 

intersezione 

Riunione plenaria  

Proiezione di slide 

Pubblicazione dei 

materiali sul sito 

web della scuola 

 

Tabella di proposta 

per la ripartizione 

del FIS 

 

 

Riunione plenaria 

Sito Web 

dell’Istituto 

PTOF 2015/2018 

Fase di 

realizzazione 

Monitoraggio 

Febbrai –

Giugno  

2016 

Coordinatori di 

classe 

Insegnanti 

prevalenti nei 

moduli 

Coordinatori di 

dipartimento 

Monitoraggio in itinere 

delle attività  

Avanzamento del  PDM 

Risultati raggiunti a metà 

percorso 

 

Docenti 

 

Collegio Docenti 

 

 

Riunione plenaria  

Proiezione di slide 

Pubblicazione dei 

materiali sul sito 

web della scuola 
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FS per la 

multimedialità 

Responsabili di 

plesso 

 

 

Fase di 

conclusione 

Settembre 

2016 

 

DS e unità di 

autovalutazione 

Risultati finali delle 

attività 

Impatto del 

miglioramento sulle 

performance strategiche 

d’Istituto 

Cambiamenti operati 

all’interno 

dell’organizzazione 

Ricadute sugli 

stakeholder interni ed 

esterni 

 

All’esterno 

Famiglie 

 

Consigli di 

classe 

Interclasse e 

intersezione 

 

Riunione plenaria 

Sito Web 

dell’Istituto 

PTOF 2015/218 

(aggiornamento 

annuale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



28 

 

 APPENDICE A - Obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta formativa 

della legge 107/2015 
 

 

La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche autonome possono inserire nel 

Piano triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato di insegnanti, in base alle esigenze formative 

prioritarieindividuate. 

 

 

Infatti, in base al comma 7 dell’art. 1 della legge 107, le istituzioni possono inserire  nel loro Piano triennale 

dell’offerta formativa alcuni tra i seguentiobiettivi: 

a. valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologiaCLIL; 

b. potenziamento delle competenze matematico-logiche escientifiche; 

c. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nelcinema; 

d. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazioneall’autoimprenditorialità; 

e. rispetto della legalità, della sostenibilitàambientale; 

f. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

g. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vitasano; 

h. sviluppo delle competenze digitali deglistudenti; 

i. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività dilaboratorio; 

j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

k. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta alterritorio; 

l. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monteorario; 

m. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo diistruzione; 

n. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli  alunni; 

o. individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito deglialunni; 

p. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come linguaseconda; 

q. definizione di un sistema diorientamento. 
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APPENDICE B - L’innovazione promossa da Indire attraverso le 

Avanguardie Educative 

 

Nel Manifesto del movimento delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette “orizzonti” 

coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguentipunti: 

 

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

2. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere e valutare 

3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento 

4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza 

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 

insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,...) 

7. Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile 

 

 


